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D o p o  l a
competizione
elettorale di
Giugno, che
h a  v i s t o
scendere in
c a m p o  t r e
c a n d i d a t i
s i n d a c i ,
ciascuno con
un propr io
programma e
con proprie

argomentazioni,desidero spendere una parola
per ringraziare i miei concittadini per la
riconferma, rinnovare il mio impegno di
amministratore pubblico  e  dire a tutti coloro
che hanno fatto una diversa scelta di essere
sereni, perché queste sono le regole della
democrazia e siamo fortunati a vivere in un
paese in cui ognuno di noi è libero di esprimersi
e di scegliere, ma anche di criticare  e fornire
il proprio contributo.
Come per il passato,  non ci saranno differenze
di trattamento per alcuno e con i nuovi consiglieri
si è già costruito un buon clima di intesa e
collaborazione che consentirà un iter di lavoro
amministrativo all’insegna della continuità,  nel
rispetto delle persone e delle opinioni.
Come ho avuto modo di ricordare in un recente
Consiglio Comunale, invito Consiglieri e
semplici cittadini a lasciarsi dietro le spalle i
livori e i dissapori  della recente campagna
elettorale e ad entrare nel merito delle questioni
perché le critiche risultino costruttive e portino
ad un miglioramento dell’azione di governo, a
salvaguardia degli interessi della cittadinanza.
Nei prossimi anni avremo molte decisioni da
assumere e il contributo di tutti sarà prezioso;
noi crediamo che il nostro paese meriti una
classe politica matura, attenta e rispettosa delle
persone e dei ruoli.
Abitiamo in un piccolo paese, sappiamo che
demolire è più facile che costruire, ma non
sempre ciò porta buoni frutti per la collettività.
Costruire percorsi e progetti in ambito sociale

e morale, e ancor di più in ambito politico,
richiede coraggio, determinazione e  tanta
condivisione.
Nessuno più di me è consapevole della veridicità
dell’affermazione “Fa molto più rumore un
albero che cade rispetto ad una foresta che
cresce” ma io mi schiero dalla parte della foresta,
in senso ambientale e metaforico e non degli
abbattitori di alberi.
Per questo, a costo di essere noiosa, ma convinta
che “ripetere giova” desidero fare ancora una
volta l’elogio del costruire sano, del costruire
positivo e fattivo, del lavorare per edificare ciò
che può essere utile non solo per sé, ma per la
collettività, nel rispetto delle regole e
dell’umanità.
Voglio ringraziare chi si rapporta con gli altri
in modo fattivo, chi dà una mano al prossimo
per il gusto ed il piacere di farlo, senza aspettarsi
nulla in cambio, se non la consapevolezza di
aver fatto in tutta coscienza il proprio dovere.
Desidero elogiare chi ha il coraggio di guardare
in faccia la realtà per capirla e per migliorarla,
trovando spunti sempre nuovi per continuare a
dare coraggio e speranza a sé e agli altri nel
difficile cammino della vita.
Avanti con coraggio, quindi, anche nei momenti
difficili, e buonissime feste a tutti i miei
concittadini.

                                         Il vostro Sindaco

                                              Luigia Degeri



CASIRATE  in...forma / 4

p

r

o

g

r

a

m

m

a

Premessa

Nei prossimi cinque anni ci impegneremo a far

sì che l’insieme delle esperienze e delle

competenze acquisite nel precedente mandato di

attività amministrativa venga messo a servizio di

tutta la nostra comunità affinché lo sviluppo

territoriale, opportunamente guidato, non sacrifichi

la qualità della vita dei nostri concittadini.

Vogliamo dare una risposta a tutte le esigenze

che il territorio manifesta e ribadire il nostro

impegno per un paese che sia serenamente vivibile

da tutti.

Dedicheremo particolare impegno per offrire ai

nostri concittadini servizi di qualità per tutte le

fasce di età: da quelli per la prima infanzia, a

quelli scolastici, ricreativi sociali, culturali e

assistenziali per le fasce più deboli.

Cercheremo la collaborazione della scuola e di

tutti gli Enti preposti per  favorire la crescita

delle giovani generazioni, valorizzando altresì

l’esperienza degli anziani e di tutti coloro che

sono disponibili a collaborare per il bene della

nostra comunità.

Continueremo a sostenere attivamente le

Associazioni e i gruppi di volontariato che, con

il loro importante e costante impegno, rendono

la società locale più viva e solidale.

Daremo continuità al programma degli interventi

per le opere pubbliche, che abbiamo perseguito

con impegno, per risolvere le problematiche legate

alla viabilità, all’edilizia scolastica, alla

riqualificazione degli edifici pubblici e delle

proprietà pubbliche.

Nel settore edilizio daremo priorità ai seguenti

obiettivi: la costruzione della Nuova Piattaforma

di Raccolta Ecologica, la riqualificazione della

Piazza, la ristrutturazione della Cascina Ronchi,

la realizzazione di una tribuna per il calcio, la

riqualificazione del centro sportivo.

Continueremo ad esplorare la possibilità

dell’edificazione di una Residenza Sanitaria

Assistita, mediante finanza di progetto.

Continueremo la nostra azione di tutela del

territorio e di protezione dell’ambiente.

In tale ambito l’elaborazione del nuovo Piano del

Governo del Territorio consentirà di disciplinare

al meglio l’utilizzo degli spazi urbani, con

l’obiettivo primario di contenere l’espansione

urbanistica.

Con lo stesso impegno seguiremo gli sviluppi

inerenti la realizzazione dell’Autostrada BreBeMi,

d e l l a  F e r r o v i a  a d  A l t a  Ve l o c i t à ,

dell’interconnessione Pedemontana e BreBeMi

e della bretella che, partendo dal futuro casello

autostradale di Casirate, porterà il traffico pesante
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fuori dal centro abitato. Auspichiamo che tali

realizzazioni risolvano finalmente il problema

del traffico veicolare in centro paese.

Come per la scorsa legislatura, contiamo su una

continua e costante collaborazione con la

cittadinanza, cui daremo conto delle nostre azioni

e dei nostri progetti, tramite: il sito comunale,

a cui è legata la possibilità, per i cittadini, di

ricevere le newsletter; il tabellone luminoso in

piazza; il notiziario comunale semestrale;  le

affissioni nelle bacheche e nei punti preposti.

Le  iniziative sociali e culturali annuali hanno

sempre avuto il merito di promuovere e

valorizzare le tradizioni locali, cercheremo di

fare ancora di più e meglio.

Lavoreremo insieme ai cittadini, nello spirito

del la  p iena t rasparenza del l ’az ione

amministrativa.

Concludendo: i buoni amministratori, quali noi

vogliamo essere, sanno che un paese che cresce

ha bisogno delle salde radici del passato, ma

anche di avere le idee chiare sul proprio futuro,

perché la qualità della vita dei residenti sia

salvaguardata oggi, ma continui ad esserlo nei

decenni a venire.

Per questo servono: valori civici saldi, idee

chiare sulle opportunità e i nodi problematici

del territorio, attenzione ai bisogni della

cittadinanza, competenza a livello gestionale e

fermezza nel perseguire le scelte effettuate.

Noi abbiamo mantenuto le nostre promesse,

dando nuova visibilità alle azioni amministrative

e avviando molti importanti progetti, abbiamo

acquisito esperienza e intessuto indispensabili

reti di collaborazione territoriale.

Ci impegniamo a continuare con serietà e

oculatezza la nostra azione amministrativa.

Programma per il prossimo
quinquennio

Pianificazione urbanistica

La nostra amministrazione ha sempre divulgato

il proprio orientamento ad   utilizzare al meglio

gli spazi già presenti nel centro urbano, anziché

sacrificare nuove aree agricole, con una politica

volta ad incentivare le ristrutturazioni, ad

armonizzare funzionalmente  ed esteticamente

le aree del centro storico con quelle di recente

edificazione.

I nostri intendimenti per il PGT rimangono:

- contenere  l’espansione urbanistica;

- razionalizzare i servizi;

- pianificare attentamente l’eventuale sviluppo

dell’area artigianale/industriale;

- favorire interventi per un’agricoltura

ecocompatibile e l’innovazione del settore;

- incentivare le ristrutturazioni per attuare il

risparmio del suolo;

- favorire progetti  edilizi di qualità che utilizzino
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materiali ecocompatibili e impianti progettati

per il risparmio energetico;

- attuare interventi di edilizia agevolata;

- garantire attenzione alla circolazione urbana

sia veicolare che ciclopedonale.

Nel prossimo quinquennio ci proponiamo di

completare la razionalizzazione in tutto il paese

di marciapiedi e percorsi ciclopedonali e di

migliorare ancora la viabilità interna, con

particolare attenzione ai diversamente abili, per

risolvere finalmente oggettive e annose situazioni

di criticità.

Il nuovo PGT sarà l’occasione per approfondire

le potenzialità, le possibilità e le opportunità per

il futuro del paese. La legge prevede che i cittadini

e i professionisti locali siano opportunamente

coinvolti e consultati prima di arrivare alla

definizione delle scelte urbanistiche. Tali scelte

dovranno necessariamente tenere conto  di quanto

stanno operando i paesi limitrofi, con particolare

riferimento a Treviglio di cui Casirate D’Adda

costituisce, di fatto, la porta sud.

Viabilità

Intendiamo proseguire nel miglioramento della

viabilità generale del paese sia interna che di

collegamento con i paesi limitrofi. Nei prossimi

mesi sarà ultimata la ciclabile da e per Arzago

che collegherà gli impianti sportivi e gli edifici

scolastici dei due paesi.

Non appena si saranno concluse le fasi progettuali

dal definitivo all’esecutivo di  Tav e BreBeMi,

che prevedono la realizzazione di un tratto

importante della ciclabile per Treviglio,

concluderemo la progettazione e la realizzazione

del tratto di nostra competenza; un lavoro analogo

verrà svolto in relazione alla pista ciclabile per

Cascine San Pietro  e a quella dal casello al

Legato Menclozzi.

Siamo in attesa della realizzazione della Bretella

che partirà dalla zona industriale di Treviglio e

dal casello di Casirate verso Arzago. Tale opera,

promessa dalla Provincia come indispensabile

corollario del casello di Casirate e già inserita

nelle prescrizioni CIPE,  dovrebbe portare il

traffico pesante fuori dal centro abitato, risolvendo

f i n a l m e n t e  l ’ a n n o s o  p r o b l e m a

dell’attraversamento delle strettoie nel paese.

Data la tendenza all’allungamento dei tempi e

considerata la cronica mancanza di risorse per

la realizzazione delle infrastrutture, manterremo

alto il livello di attenzione affinché i patti e gli

accordi sottoscritti vengano mantenuti.

Lavori pubblici

Nei prossimi anni, continueremo il progetto di
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riordino viabilistico  e concluderemo i nuovi

edifici in costruzione, che amplieranno

notevolmente la dotazione di spazi ad uso

pubblico, essenziali per un paese in crescita. Per

il primo lotto della Corte Decè è prevista la

consegna entro Dicembre e sarebbe nelle nostre

intenzioni riuscire ad attuare la seduta di Bilancio

del Consiglio Comunale nel nuovo edificio. Per

la nuova scuola media siamo alla fase conclusiva:

restano da ultimare gli impianti, realizzare i

pavimenti e  posare i serramenti con le finiture

in legno. L’edificio, salvo imprevisti non

prevedibili, sarà consegnato entro il prossimo

anno scolastico.

Non appena il Comune di Casirate avrà ottenuto

da BreBeMi l’indennizzo relativo all’attuale area,

si potrà procedere con la costruzione di un

nuovo centro di raccolta in zona industriale.

In merito alla ristrutturazione della Cascina

Ronchi, abbiamo già attivato contatti con

associazioni e enti interessati. La Cascina sarebbe

adatta per attività di agriturismo didattico, tramite

la realizzazione di laboratori dedicati

all’esplorazione del bosco e del territorio

planiziale, alla raccolta e lavorazione della frutta,

all’allevamento del baco da seta, e molto altro.

Altra opera non più rimandabile, che,

compatibilmente con le risorse economiche a

disposizione, affronteremo al più presto, è la

ristrutturazione della piazza, la cui situazione

di degrado è sotto gli occhi di tutti. In questi anni

noi abbiamo effettuato interventi tampone, ma

le continue urgenze a livello di manutenzione

straordinaria e le oggettive esigenze di aule per

l’Istituto Comprensivo, non ci hanno consentito

di intervenire in modo più radicale. I fondi a

disposizione di un piccolo comune non sono

illimitati, per questo gli interventi devono essere

fatti per durare. Per non reiterare gli errori del

passato, abbiamo intenzione di condividere con

le minoranze il nuovo progetto per la piazza,

costituendo una commissione di lavoro “ad hoc”.

Il miglioramento della qualità dell’aria passa

anche per il contenimento delle emissioni, per

questo puntiamo sull’incentivazione delle energie

alternative, quali il fotovoltaico, per gli edifici

pubblici, e sull’uso di veicoli privi di emissioni

inquinanti.

Continuando un percorso già collaudato, abbiamo

chiesto e ottenuto dalla Regione contributi per

pannelli solari sulla palestra del campo di calcio,

che renderanno molto più economico l’utilizzo

dell’acqua calda da parte dei nostri calciatori.

L’edificio è stato individuato dal recente progetto

di “Audit energetico”, effettuato con i comuni

di Ciserano, Fara, Canonica e Pontirolo, come

uno degli edifici che necessitano di interventi

per il risparmio energetico.
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Cercheremo di migliorare la fruizione degli

impianti sportivi, oltre che con le manutenzioni

anche con l’edificazione di una tribunetta per il

calcio, per incentivare e valorizzare la presenza

del pubblico alle partite.

L’edificazione della RSA sul terreno donato dai

Signori Paladini, vincolato a tale realizzazione,

non è stata dimenticata, abbiamo costantemente

ricercato collaborazioni di privati per la sua

edificazione e gestione, dopo aver opportunamente

predisposto un nuovo piano di fattibilità con

relativo business plan.

Si tratta di un’opera di notevole rilievo che potrà

essere realizzata solo con partner di comprovata

esperienza e elevata affidabilità sia manageriale

che economica.

Il Comune non può pensare di agire da solo in un

campo che richiede competenze specifiche e

investimenti che vanno oltre gli 8 milioni di euro.

Tutela ambientale/Manutenzioni

Nel prossimo quinquennio continueremo ad attuare

il serio lavoro di monitoraggio e controllo che ha

contraddistinto la nostra amministrazione, sia nei

confronti delle ditte potenzialmente inquinanti,

sia di ogni possibile evento che possa mettere a

repentaglio la salute dei cittadini. Il bosco di

pianura del Legato Menclozzi sta crescendo e

sarà presto in grado di assorbire buona parte delle

emissioni di anidride carbonica della zona,

continueremo nell’opera di piantumazione anche

nelle zone più centrali con una rinnovata cura

delle aree verdi, dei viali, dei giardini pubblici,

del cort i le del l ’ Ist i tuto Comprensivo.

Continueremo ad investire nelle energie

rinnovabili, dando il buon esempio con gli edifici

pubblici. Ricordo che abbiamo già ultimato

l’installazione di pannelli fotovoltaici sulla scuola

elementare e di pannelli termici per la produzione

di acqua calda sulla palestra del CRS. Le nuove

costruzioni sono state attuate con materiali

ecologici e isolanti e gli impianti sono ad alta

efficienza. Presteremo la massima cura alla qualità

dell’aria e dell’acqua potabile, elementi sempre

più preziosi per il futuro benessere della nostra

cittadinanza.

Per le manutenzioni: dobbiamo ancora

concludere la fase di urgenza per le manutenzioni

a lungo trascurate, come quella dell’illuminazione

pubblica, solo così nei prossimi anni potremo

intervenire in modo graduale e mirato. Abbiamo

allo studio alcune proposte per rendere più

efficiente e contenere i costi dell’elettricità.

Nel quinquennio precedente sono state

progressivamente introdotte procedure per
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migliorare l’efficienza negli interventi comunali

come: gli affidamenti periodici per la cura del

verde, delle manutenzioni ordinarie, il piano neve,

l’appalto per la segnaletica, il potenziamento del

servizio di pulizia delle strade, l’affidamento

della gestione del Centro di Raccolta a

un’Associazione del paese. Nel prossimo

quinquennio, dovranno essere prese decisioni

importanti nella gestione delle reti idriche e del

gas, cercheremo di salvaguardare gli interessi dei

nostri concittadini, nel rispetto della normativa

vigente.

Sicurezza

I cittadini avvertono un bisogno crescente di

sicurezza e noi ne siamo ben consapevoli. Il

rispetto della legalità è per noi  prioritario e

fondamentale e va richiesto con fermezza sia ai

cittadini italiani sia ai cittadini stranieri. Per questi

ultimi, in particolare, siamo convinti che il rispetto

delle diverse identità culturali debba andare di

pari passo con la fermezza nel richiedere

l’accettazione e l’attuazione delle regole di

convivenza civi le, senza sconti.  Al la

consapevolezza dei diritti si deve sempre

accompagnare l’assunzione di responsabilità

nell’attuazione dei doveri civici nei confronti

delle istituzioni e di tutti i residenti. La lotta alla

microcriminalità sarà attuata con rigore, in

collaborazione con tutte le forze dell’ordine e

della Prefettura, esercitando tutte le funzioni

precipue dell’Ente Comunale. Sarà dato spazio

ad ulteriori progetti di collaborazione con i

Comuni limitrofi. La dotazione di videocamere

sarà ulteriormente potenziata per coprire tutte le

zone potenzialmente pericolose.

Per prevenire la devianza attueremo ancora

progetti rivolti alle fasce giovanili, in

collaborazione con i servizi sociali, l’Azienda

Speciale Consortile “Risorsa Sociale Gera

D’Adda” e il locale Istituto Comprensivo.

Non siamo pregiudizialmente contrari

all’attuazione di servizi di vigilanza volontari sul

territorio, si tratterà di vagliarne opportunità e

modalità, perché si svolgano al servizio dei

cittadini e non costituiscano intralcio al delicato

compito che svolgono le forze dell’ordine. Proprio

per l’importanza che attribuiamo alla tutela della

sicurezza dei cittadini, riteniamo che solo persone

specificamente preparate possano fornire un

effettivo contributo al controllo della

microcriminalità.

Servizi sociali

Anche nei prossimi cinque anni manterremo la

presenza dell’Assistente Sociale per diciotto ore

in modo da sviluppare proficue collaborazioni in

ambito educativo e preventivo. Oggi non ci può

più essere improvvisazione in questo delicato

ambito, occorre professionalità e competenza per

muoversi nelle molteplici problematiche legate

alle fragilità sociali.

Il Comune deve caratterizzarsi per la sua

progettualità in ambito sociale e non come ente

meramente assistenziale. Di fatto,  a causa delle

sue limitate disponibilità economiche, non può

garantire contributi economici a tutte le famiglie

in difficoltà, ma è suo dovere fornire gli strumenti
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per accedere ai fondi pubblici dedicati e ai servizi

presenti sul territorio. I contributi possono essere

elargiti solo con criteri estremamente selettivi, per

brevi periodi di eccezionale gravità. Il servizio sociale

comunale seguirà i nuclei familiari in difficoltà per

aiutarli a rendersi progressivamente autonomi e

responsabili del loro futuro, pianificando scelte di

breve e medio periodo, in collaborazione con le

istituzioni più idonee ai diversi casi.

Sport e cultura

Nei prossimi anni sarà data continuità a tutte le

iniziative sportive e culturali fino qui attuate e sarà

prestata la massima attenzione alle esigenze e alle

richieste della cittadinanza.

Sarà mantenuto il dialogo con tutte le Associazioni

sportive, ma salvaguardando un giusto livello di

autonomia. L’Ente Comunale, che ha funzione di

coordinamento e di stimolo, continuerà a sostenere

con contributi le iniziative meritevoli  prestando il

proprio patrocinio, senza peraltro sostituirsi alle

iniziative dei gruppi sportivi o delle associazioni.

Riguardo al Centro Ricreativo Sportivo, sentiamo il

dovere di precisare che occorre distinguere tra la

manutenzione straordinaria e ordinaria delle strutture

e la gestione delle attività del centro sportivo. Al

momento del nostro insediamento, ambedue i livelli

erano trascurati: da un punto di vista strutturale, il

Centro versava in una situazione di degrado, dovuto

all’assenza di manutenzioni che perdurava da più di

un decennio, e la gestione del Centro era in scadenza.

Siamo intervenuti in modo necessariamente graduale,

data l’ingente cifra richiesta, sia con investimenti

strutturali, sia per rinnovare la gestione, senza

preclusioni.

Non è stato facile né trovare in poco tempo i fondi

per le strutture, né trovare chi potesse prendersi cura

della gestione. Tutte le associazioni sportive locali

sono state interpellate, ma, per vari motivi loro interni,

non si sono sentite di accollarsi tale onere, abbiamo

dovuto ricorrere ad un’associazione esterna, dopo

che i bandi erano andati deserti. Per il futuro ogni

suggerimento sarà ben accetto, ma le critiche

sterili sono perfettamente inutili.

Per la cultura abbiamo la fortuna di avere sul territorio

un’ottima scuola ed un’ottima biblioteca che, grazie

ai volontari della sua commissione, garantisce

continue e stimolanti iniziative. Non possiamo che

auspicare una sempre più fattiva collaborazione.

Da parte nostra, garantiremo continuità alle iniziative

dell’Autunno Casiratese, penseremo a nuove

pubblicazioni con le fotografie del passato che

abbiamo archiviato nelle passate edizioni,

continueremo la collaborazione con il gruppo del

Vucabulare e con i nostri fotografi locali, che, in

questi anni, hanno svolto interessanti lavori di

documentazione dell’esistente.

p

r

o

g

r

a

m

m

a



CASIRATE  in...forma / 11

Intr oduzione e riferimenti normativi

L’articolo 128 del Decreto Legislativo
n. 163 del 12.04.2006 dispone che, per
lo  svolg imento d i  a t t iv i tà  d i
realizzazione dei lavori pubblici, gli
enti pubblici, tra cui i Comuni, sono

tenuti a predisporre ed approvare,
nell’esercizio delle loro autonome
competenze, un programma triennale
ed i suoi aggiornamenti annuali,
unitamente ai lavori da realizzare
nell’anno.
Ciascuna amministrazione è tenuta
ad individuare un Responsabile del
procedimento che, per il Comune di
Casirate D’Adda, è l’Architetto
Gianpietro Cerea, ma l’adozione dello
Schema del  Programma Triennale
dei Lavori Pubblici è responsabilità
della Giunta Comunale che, in data
20.10.2009, con deliberazione n. 95,
alla presenza di tutti gli Assessori, lo
ha adottato all’unanimità.

E’ necessar io chiar i re che i l
Programma Triennale dei Lavori
Pubblici rappresenta solo una base
di pianificazione che contiene gli
intenti dell’Amministrazione nel
momento in cui tale programma è
adottato, rispecchia gli obiettivi che,
nei limiti delle possibilità economiche
e urbanistiche,  ci si propone di
perseguire in un certo momento della
v i t a  a m m i n i s t r a t i v a ,  m a  è
modificabile in qualsiasi momento se
la situazione oggettiva cambia.
L’unico vero punto fermo è il fatto
che nessuna opera può essere
realizzata se non è inserita nel piano
delle opere pubbliche in quel preciso
anno.
Per questo motivo si tende ad inserire
più opere di quante non si realizzino,
per non negarsi una possibil i tà.
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Programma

Per l’anno 2010 il piano prevede:

-Il lotto di asfaltature delle strade comunali
che era già stato previsto nel 2008, ma
non ancora realizzato. La spesa prevista
è di  200.000 euro, da reperire con gli
oneri di urbanizzazione.
-Il rifacimento e la messa in sicurezza
dell’area mercato con la riqualificazione
dell’innesto viario delle vie Locatelli e
Matteotti. La spesa prevista è di euro
200.000, da coprire con gli oneri di
urbanizzazione.
-La realizzazione del terzo e ultimo lotto
della Scuola Media per complessivi
465.000 euro con monetizzazioni, come
previsto dalla modifica delle fonti di
finanziamento approvata nel Consiglio
Comunale del 27.10.2009.
-La realizzazione di un nuovo centro di
raccolta dei rifiuti urbani differenziati per
un totale di 450.000 euro con contributi

Provincia e/o Brebemi .

Nel 2011 lo schema prevede:

-La ristrutturazione della piazza con una
cifra stimata di 250.000 euro.
-La ristrutturazione della Cascina Ronchi
de l  Legato  Menc lozz i  (Pr imo
Lotto:1.000.000 euro)  con un Project
Financing.
-La realizzazione della Residenza Sanitaria
Assistita (4.000.000 euro) in Project
Financing.
-La realizzazione della rotatoria
all’incrocio di Via Verdi e Via Rossini per
euro 510.000 da reperire con oneri di
urbanizzazione e fondi del secondo lotto
del Programma Integrato Eni.

Nel 2012 sono previsti:

-Il secondo lotto di intervento di
ristrutturazione della Cascina Ronchi
(1.000.000) con Project Financing.
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-La real izzazione del l ’Edi f ic io
Polifunzionale Corte Decè (1.080.000
euro) con i proventi del Programma
Integrato Eni.

E’ chiaro che, mentre per gli interventi
del 2010, la progettazione esiste già, per
gli interventi degli anni successivi vi è
solo un’ipotesi di massima da portare
avanti.
Lo stesso dicasi per le fonti di
f inanziamento, alcune sono già
disponibili, altre saranno da verificare.
Per quanto concerne la ristrutturazione
della Cascina Ronchi, l’edificio dovrà
trovare una sua collocazione strategica
nell’ambito dei progetti territoriali di
tutela del verde.
Una precisazione a parte merita la
Residenza Sanitaria Assistita, la spesa
prevista dalla precedente amministrazione

era di 3.100.000 euro, considerando che,
dalla prima ipotesi di costruzione,  sono
passati dieci anni, abbiamo pensato di
verificare l’attuale fattibilità e ritoccare
la cifra sulla base del nuovo “Business
Plan” presentato dagli incaricati. Stiamo
da tempo vagliando alcune proposte di
privati che, se percorribili e vantaggiose
per la cittadinanza, consentiranno
l’edificazione della struttura a costo zero,
con possibilità di ricoveri a prezzo ridotto
o gratuito per i residenti.
 La situazione non è favorevole perché la
Regione Lombardia esclude la possibilità
di nuovi accreditamenti per strutture di
ricovero e conferma la tendenza a
promuovere e incentivare nuove forme
di assistenza a domicilio mediante voucher
e buoni erogati tramite i Piani di Zona.
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Nel Consiglio Comunale del 27 Ottobre 2009, in

risposta all’interrogazione della Lega Nord Padania,

del 23 Settembre 2009, avente come contenuto “La

situazione della pubblica illuminazione a Casirate

D’Adda”, ho illustrato gli interventi effettuati e le

intenzioni dell’amministrazione per quanto concerne

gli interventi sulla rete.

Ritengo opportuno pubblicare i contenuti di tale

relazione perché i cittadini siano informati  di come

stanno le cose.

Sin dal  nuovo insediamento d i  questa

Amministrazione, e in previsione di una razionale

programmazione degli interventi di manutenzione,

la  Giunta ha chiesto all’Ufficio Tecnico  di avere un

aggiornamento sullo stato dei lavori negli edifici

pubblici e sulla rete di pubblica illuminazione. Tale

aggiornamento, per la parte relativa all’illuminazione

pubblica, è stato consegnato dalla Ditta Contimpianti,

attualmente incaricata della manutenzione, in data

20.09.2009.

Il Sindaco e Consiglieri di Maggioranza sono ben

consapevoli delle continue interruzioni  di

illuminazione intervenute negli ultimi anni, con i

conseguenti disagi per la cittadinanza, per questo

sono impegnati a trovare soluzioni durature, pur con

la dovuta gradualità, sulla base delle risorse

economiche a disposizione.  Quali le cause?

Le cause dei continui disagi sono dovute alle mancate

manutenzioni prolungatesi nel tempo, con il progredire

dell’obsolescenza della rete di pubblica illuminazione

che ha dovuto reggere negli anni continui

prolungamenti e aggiustamenti, dovuti ai nuovi

insediamenti edilizi, senza interventi a monte. L’

attuale amministrazione si è trovata a gestire una

situazione oggettivamente difficile, negli anni 2005

e 2006 ha approvato il PRIC (Piano Regolatore

Illuminazione Comunale) per consentire una

progettazione più razionale degli impianti, anche in

attuazione della normativa regionale e ha iniziato ad

attuare alcuni interventi, che elencherò nel proseguo.

I provvedimenti che l’amministrazione intende attuare

in concreto sono semplici da indicare, più complessi

da eseguire perché richiedono ingenti investimenti,

nettamente superiori a quanto previsto nel primo

quadro economico del PRIC.

In data 10 Ottobre è avvenuta una riunione negli uffici

comunali, convocata con il preciso scopo di attuare

un monitoraggio della situazione. Erano presenti: il

Sindaco Luigia Degeri, il Vicesindaco e Assessore al

Bilancio Andrea Pavesi, l’Assessore all’Ecologia e

Ambiente Giuseppe Didu, il Responsabile dell’Ufficio

Tecnico Arch. Gianpietro Cerea, il redattore del

PRIC Comunale P.I. Eros Pala, il responsabile

del la Cont impiant i ,  Signor Barcel la.

Gli amministratori hanno chiesto al perito

illuminotecnico di sintetizzare la situazione degli

interventi già effettuati e da predisporre, sulla

base dell’evidenza dei settori maggiormente

problematici.

Dalla relazione è emerso che gli interventi

effettuati riguardano il sezionamento della rete

in alcune parti, con la messa in sicurezza del

Quadro Q5 presso la scuola materna, la

sostituzione di corpi illuminanti in Via Dante e

vari interventi manutentivi nell’area del centro

sportivo e di Via Locatelli  e nella  zona a nord

est di Via Dante.

Il problema maggiore che si è evidenziato in

questi anni è stato quello della difficoltà di



rinvenimento dei cavidotti che sono stati coperti

negli anni da strati successivi di manto bituminoso,

o sono stati danneggiati dai lavori attuati da privati

per l’accesso ai servizi pubblici.

Si tratta perlopiù di cavi interrati senza guaine e

tubi di protezione che, in seguito a lacerazioni o

rotture, non garantiscono più la corretta

trasmissione della tensione, con l’aggravio di

notevoli dispersioni di corrente elettrica.

Per risolvere la situazione in modo radicale e

definitivo occorrerebbe dismettere gli attuali

cavidotti e riposizionarne di nuovi, con tutti gli

accorgimenti necessari ad evitare future

lacerazioni o dispersioni.

Questo significherebbe scavare trincee in tutto il

comune e rifare tutta la rete, dato che, solo

scavando, è possibile verificare lo stato effettivo

delle linee.

Stante i costi rilevanti che tale operazione

comporterebbe, costi che non erano contemplati

nel quadro economico del PRIC, gl i

amministratori  hanno chiesto ai tecnici di fornirci

un preventivo adeguato, sulla base di una indagine

maggiormente approfondita dello stato di fatto.

Sulla base degli esiti di tale ispezione e della

formulazione di un preventivo più attendibile, è

intenzione di questa amministrazione

procedere ad interventi per lotti sulla base delle

priorità che saranno evidenziate dai tecnici.

I fondi  stanziati negli ultimi anni per il Piano

delle Opere Pubbliche (POP) sono stati spesi solo

in minima parte per le problematiche che si sono

evidenziate e che ho sintetizzato.

Come più volte rilevato nei Consigli Comunali

e divulgato nel notiziario comunale, il piano dei

lavori pubblici contiene le intenzioni

dell’amministrazione, ma è suscettibile di

modifiche sulla base dell’effettiva disponibilità

delle risorse e/o degli eventi che possono

manifestarsi. Per poter effettuare un intervento

superiore ai 100.000 euro è necessario che sia

inserito nel POP, ma la realizzazione

dell’intervento inserito non è obbligatoria.

Per quanto concerne l’illuminazione pubblica, la

previsione era stata effettuata sulla base del piano

finanziario  indicato nel PRIC, che conteneva

interventi stimati globalmente in 276.000 euro,

tali interventi non prevedevano, tuttavia, il

rinvenimento e la sostituzione dei cavidotti usurati,

perché tale situazione è stata appurata

successivamente.  Anche la cifra di 188.406,10

euro  relativa alla delibera di Giunta n. 103 del

15 Novembre 2008, non è mai stata spesa perché

era funzionale all’ottenimento di un contributo

regionale, che non è stato erogato.

Stante la difficile quantizzazione globale degli

interventi previsti, per l’immediato futuro

prevediamo di non inserire più la spesa nel POP,

ma di agire in modo graduale per lotti definiti,

sulla base delle risorse a disposizione, come

emerso nella già citata riunione del 10 Ottobre.

La spesa ad oggi per la ristrutturazione

dell’impianto di pubblica illuminazione ammonta

a circa 73.000 euro, cui vanno aggiunti circa

15.000 euro l’anno di spesa media per i piccoli

interventi di manutenzione della rete.

Siamo in attesa dei preventivi per poter prevedere

le risorse necessarie per il rinvenimento e il

riposizionamento dei cavidotti usurati.

Come succede anche nelle nostre abitazioni,

quando si evidenzia un problema negli impianti

elettrici o di riscaldamento, non basta la buona

volontà, occorre definire bene la situazione,

chiedere  i preventivi, rinvenire le risorse e, se

non sono immediatamente a disposizione, avere

la pazienza di attuare un po’ alla volta gli

interventi.
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Nelle zone rurali il pursèl era uno degli animali allevati più comunemente. La sua
uccisione permetteva alla famiglia di avere riserve alimentari per l’anno successivo.
Ai primi freddi si contattava il
masulàr prendendo accordi per il
giorno in cui l’animale sarebbe stato
sacrificato. A Casirate ci si rivolgeva
a:   Cao e i so bagài, Mario Mansì,
Tilio o i Tiracaròs.
Il giorno prima di pomeriggio si era
preparata la furnèla con relativa legna
da ardere e procurato il naasöl, un
recipiente di legno simile a una culla,
mentre il masulàr provvedeva ai
coltelli che gli sarebbero serviti.
Di buon mattino, si accendeva il
fuoco sotto la furnèla per far bollire
l’acqua e gli uomini andavano a
prendere il maiale. L’animale sembrava presagire la sua sorte e urlava come un ossesso
mentre gli veniva legata una zampa e veniva trascinato fuori dallo stabe. Il maiale veniva
ucciso conficcandogli un coltello nel cuore e immediatamente dopo si raccoglieva il

sangue in un  catino. Con questo sangue
si sarebbe poi fatto il turtì. Il maiale veniva
messo nel naasöl e gli veniva versata sopra
l’acqua bollente per lavarlo e poi con un
coltello veniva depilato. Le setole, in altre
zone d’Italia, servivano per fare spazzole
o venivano prese dal calzolaio come filo
per cucire.
Per poterlo eviscerare e macellare era appeso
legandogli  le zampe posteriori al cürlèt.
Del maiale non si buttava nulla.
Le interiora: cör, fidèch, curàda e rugnù
venivano cucinate
a parte. La vescica
sciacquata con

aceto, gonfiata e messa ad essiccare sulla stufa si utilizzava
per preparare un salame “speciale”.  La gradezèla sarebbe servita
avvolta sull’arrosto per renderlo più morbido o per insaccare
il salàm da có.  Il grasso interno veniva tritato, culàt zó e
conservato nell’ula per usarlo successivamente in cucina.   La
sónza guariva tutte le malattie, sia degli umani che degli animali,
da le moròidi a i uregiù a i bòte; veniva conservata avvolta in
carta da söcher.
Come “carni” si teneva da parte la zlònsa e ‘l filèt  oltre al lart,
pregiato se con la venatura rosea. Una parte del lardo veniva
tritata e cotta per farne i gratù.
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Tutto il resto veniva tritato, impastato a lungo con le braccia e finalmente‘l pi-è veniva
insaccato in budella debitamente preparate che venivano procurate dal masulàr.

La lüganeghìna era la prima ad essere consumata, pochi giorni dopo la
preparazione.
I cudeghì e cudegòc, questi ultimi con la cotenna nell’impasto, venivano
consumati cotti.

Destinati alla stagionatura erano invece i
vari tipi di salame, cui si aggiungeva per
la conservazione il sale e i dróghe, composti
di cui ogni masulàr aveva una sua segreta
ricetta.

I salami avevano forme e consistenza
differenti, dovuti sia agli ingredienti, che
alla macinatura e alla lavorazione diversa
per ogni masulàr.
 Gli intenditori semplicemente tagliandolo,
ancora prima di gustarlo, erano in grado di
stabilire chi aveva preparato il salame,
osservando appunto il tipo di impasto.

Il salàm da có è un
insaccato cotto, senza
a l c u n  m e t o d o  d i
conservazione.
Viene preparato utilizzando la testa, le orecchie, il muso e le ossa
rimaste dalla macellazione del maiale; il tutto lessato per ore.
Ustionandosi le dita… si rimuovono le parti commestibili
(soprattutto carne ma anche tendini, nervi, cartilagine, ecc.) si
tagliano grossolanamente e il tutto viene "insaccato” ancora caldo.
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L’Autunno Casiratese, giunto alla sua quinta edizione,

ha presentato anche quest’anno un cartellone ricco di

eventi culturali per il nostro paese.

Come è ormai consuetudine, il Palazzo Comunale ha

ospitato nel mese di ottobre varie mostre: le fotografie

che hanno partecipato al concorso “I quattro elementi.

aria, acqua, terra, fuoco”; le foto delle Classi Scolastiche

di Casirate; le cartoline dedicate ai bambini “Il mondo

piccolino di Maria Pia”, dalla collezione privata di

Battista Belloni e Maria Grazia Possenti. Il concorso

fotografico ha visto quest’anno la vittoria di due

castratesi: il primo premio, infatti, è stato assegnato

dalla giuria alla foto “Il rumore del mare” di Lidia

Zanon, per la buona attinenza con il tema, la

realizzazione tecnica e lo studio accurato

dell’inquadratura che hanno reso l’immagine

estremamente evocativa; mentre, il terze posto è stato

conquistato inaspettatamente, grazie al voto del pubblico,

da Alessia Moreschi con la foto “Il fuoco sulla spiaggia”,

dove è stato sicuramente apprezzato il gioco con la luce

che crea nell’immagine il quarto elemento, il fuoco, altrimenti mancante. Il secondo premio a Donatella

Colombo di Brembate con la foto “Acqua sta a terra come terra sta a vita” che, con un accurato taglio

compositivo, ha saputo spezzare e unire la contemporaneità degli eventi, e degli elementi; infine, una

menzione speciale a Riccardo Guerini di Cassano con “Erosioni del vento e della pioggia con giochi

di luce” che ha colto un raggio di luce che penetra nelle profondità della terra.

Al primo piano del Palazzo Comunale, ancora una volta, la mostra

“Ieri a Casirate” giunta alla sua quarta edizione: quest’anno sono

state esposte le foto delle classi scolastiche del passato con il

bagaglio di ricordi ad esse legati. Un doveroso e sincero

ringraziamento a tutti i Casiratesi che hanno portato in Comune

le loro fotografie, conservate con tanta passione, dando così il

piacere ai concittadini di ritrovare la propria classe e rigustare

passate emozioni; e ai signori Belloni per avere condiviso con noi

gli splendidi disegni di Maria Pia, autrice tra l’altro dell’indimenticabile Maria Rosa, la bambina che

sponsorizzava una famosa casa di lieviti italiana.

Per il secondo anno, le conferenze sull’alimentazione della dietista Rossana Madaschi hanno riscosso

grande interesse: quest’anno i due incontri “Vero o falso? Luoghi comuni e false credenze sull’alimentazione”

sono stati estremamente interattivi, il pubblico era infatti chiamato a valutare la verità (o falsità) di

enunciati, sfatando talvolta credenze radicate e scoprendo verità utili alla corretta alimentazione (per

esempio, sapevate che masticare lentamente aiuta a non ingrassare?).
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Una serata è stata dedicata ai bambini con la proiezione

de “L’era Glaciale 3”; e in occasione dell’anno

astronomico abbiamo inserito nella nostra

programmazione la visita all’Osservatorio La Torre

del Sole di Brembate Sopra.

Infine, il giorno della Sagra, il 25 ottobre, ha visto

un ricco pomeriggio di eventi: nel cortile del Centro

Anziani lo spettacolo di burattini “Arlecchino malato

d’amore” della migliore tradizione bergamasca,

realizzato dalla compagnia di Daniele Cortesi, nostro

ex-concittadino, che ha divertito e coinvolto non solo i numerosi bambini intervenuti ma anche gli

adulti che li accompagnavano; a seguire la premiazione del concorso fotografico, con i piacevoli colpi

di scena già accennati, presso la sala consiliare; infine, al termine delle celebrazioni liturgiche, la

presentazione del lavoro svolto dai nostri volontari della Protezione Civile in Abruzzo, e la graditissima

polenta taragna offerta da questi ultimi.

Lo scorso 15 novembre un nutrito gruppo di casiratesi si è recato con la

Biblioteca a Lodi in visita alla mostra antologica “Ferinando Mandelli -

un ritorno”, patrocinata dall’Amministrazine Comunale di Casirate, e alla

Chiesa della Sacra Famiglia di Motta Vigana per ammirare le vetrate e le

incisioni realizzate dal nostro concittadino.

La mostra di Lodi, presso la Chiesa dell’Angelo e l’istituto Maffeo Vegio,

ripercorreva il cammino artistico di Mandelli, mostrando in maniera

significativa l’evoluzione del pensiero, dello stile e della tecnica dell’autore,

come ci hanno ampiamente spiegato i curatori dell’esposizione: Marina

Arensi e Beppe Cremaschi, ex allievi del professor Mandelli. La Chiesa

di Motta Vigana è stata una sorpresa per la maggior parte dei partecipanti

alla visita, che ignoravano un tale lavoro da parte del nostro concittadino.

E la meraviglia proprio nell’ammirare le vetrate che rappresentano in maniera allegorica temi cari

al messaggio cristiano, come mostra la foto, e le incisioni con importanti momenti biblici.

Etichettato “buon Bergamasco di Casirate d’Adda” in un articolo dell’Eco di Bergamo del ‘68,

Mandelli nasce e trascorre qui tutta la sua vita circondato dagli affetti dei familiari. Nella casa in via

Umberto I, vicino alla Chiesa Parrocchiale e alla piazza del paese, rimasto orfano a otto anni, è stato

allevato dal padre Primo e dalle zie paterne; poi con la moglie Valentina e i figli Carolina e Luigi in

quelle stessa casa ha costruito la sua famiglia.

I familiari che lo hanno accompagnato vengono riscoperti nelle opere dell’artista, con “singolare

intelligenza della realtà quotidiana”: soggetto dei suoi ritratti la zia Erminia, rimasta inferma per un
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incidente avuto da giovane (“L’infortunata”, nella foto accanto),

la bellissima moglie, i figli Carolina e Luigi presi a soggetto

delle maschere. Oltre all’amore per la famiglia, di Ferdinando

Mandelli è doveroso ricordare l’attaccamento a Casirate, sede

principe della sua attività di artista. Egli, infatti, come ricorda

la moglie, non dipingeva mai fuori paese e per tale ragione la

critica d’arte Eva Tea definisce Casirate il suo sacrario. E qui

l’artista ha lasciato molto, adornando i luoghi più vissuti e più

sentiti dalla gente: la Chiesa Parrocchiale dove una sua pirografia

rappresentante Cristo decora splendidamente l’altare; la Chiesa

di San Luigi con le vetrate colorate; l’ufficio riservato al Sindaco

all’interno del Palazzo Comunale che custodisce un maestoso

dipinto; il Cimitero che vede la tomba del pittore decorata da

vetrate che si rifanno a sue opere, come a voler lasciare un

ricordo indelebile proprio nel luogo in cui si piange la sua spoglia.

Anche la banca storica del paese, la BCC, conserva un graffito che rappresenta i lavori artigianali,

commissionatogli dalla banca stessa. Un’opera per l’Avis, di cui Mandelli ha fatto parte per tanti

anni, realizzata in occasione del quindicinale della fondazione, adorna simbolicamente la sede del

nostro paese.

Era benvoluto dalla gente che in paese chiamava confidenzialmente Nando o prufesur quell’uomo

affabile con il suo inseparabile basco blu scuro. Mandelli ha, infatti, a lungo insegnato storia dell’arte

e disegno: prima a Treviglio, Romano, Chiari, da cui il ricordo ancora vivo degli ex alunni della

zona; poi insegnò per un anno a L’Aquila, dove si trasferì con la moglie; infine, stabilmente all’Istituto

Magistrale di Lodi M. Vegio, che abbiamo visitato nella gita a Lodi perché lì esposti, nell’ambito

della mostra, disegni, opere su carta e studi preparatori del nostro artista.

Dalla moglie Valentina è ricordato come un uomo genuino, sincero, umile; suo padre Primo in uno

scritto legato alla Biennale di Milano del 1959, dove il figlio concorreva, riporta commenti raccolti

negli ambienti di corridoio: “merita per la grande onestà, non ha mai avvicinato i giurati lasciando

libertà di giudizio sul suo operato”. Chi ha scritto di lui ne parla come di un uomo semplice e modesto

che voleva essere “un signore qualsiasi”; un artista sincero, semplice, spontaneo, che diventa grande

solo dinanzi a una tela bianca.

Nel 1976 fu allestita una mostra antologica a Casirate, accolta naturalmente con grande interesse

sia da parte della critica e degli estimatori, sia da parte della gente comune del paese come se fosse

un evento: “Meno male che Nando fa una mostra, così ci fa muovere”. E ora questo ritorno molto

gradito ha dato la possibilità di rivedere la sapiente arte di un nostro concittadino.

Un caro ringraziamento va alle Signore Mandelli, la moglie Valentina Sara e la figlia Carolina, che

mi hanno raccontato di lui con la sentita partecipazione, il vivo affetto e la vibrante commozione

che possono appartenere solo a una moglie e a una figlia. Infine, un ringraziamento va al Comune

di Lodi, agli ex alunni Marina e Beppe che hanno curato l’esposizione e ci hanno fatto da guida nella

nostra visita alla mostra.
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